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Super lavoro per l' Arsenale di Trieste

Monfalcone - Sono tre le grandi navi da crociera che occupano gli spazi dell' Arsenale Triestino San Marco in questi
giorni: un record che sarà stato notato da tutti i triestini che percorrono la sopraelevata che costeggia lo storico
cantiere specializzato in riparazioni di Fincantieri. La nave che è da più

Monfalcone - Sono tre le grandi navi da crociera che occupano gli spazi dell'

Arsenale Triestino San Marco in questi giorni: un record che sarà stato notato

da tutti i triestini che percorrono la sopraelevata che costeggia lo storico

cantiere specializzato in riparazioni di Fincantieri. La nave che è da più lunga

data in città è la "Pacific Adventure" (108 mila tonnellate di stazza lorda) di

P&O Cruises Australia. Quest' ultima però quando è arrivata lo scorso agosto

si chiamava ancora "Golden Princess". Infatti l' arsenale triestino è stato

occupato in questi mesi in un' impegnativa operazione di rebranding della nave

all' interno del gruppo Carnival Corporation & Plc. Infatti il passaggio a Princess

Cruises a P&O Cruises Australia ha significato l' adattamento dell' unità ai

desiderata dei passeggeri australiani. Nel corso del bacino di carenaggio è

stato completamente riverniciato lo scafo con l' aggiunta a prua dell' artwork

che rappresenta i colori nazionali aussie. Inoltre è stato anche modificato il

fumaiolo con l' aggiunta del nuovo logo della compagnia subentrante. Per

concludere anche all' interno della nave vari ambienti sono stati riallestiti in vista

della ripresa delle crociere in Australia, anche se al momento una data non è

stata annunciata: per questo motivo la partenza della nave da Trieste non è stata ancora definita. Per la 'Golden' è

stato un ritorno a casa visto che questa nave era stata costruita dallo stabilimento Fincantieri di Monfalcone e

consegnata nel 2001. Fino a pochi giorni fa mostrava la poppa alla città, ma è stata cambiata di banchina ruotandola

per fare spazio all' arrivo di "Costa Venezia". Quest' ultima con le sue 135 mila tonnellate di stazza lorda è la più

grande delle tre navi ospitate dall' Atsm. E' giunta da Dubai, ultima tappa del suo lungo peregrinare asiatico dopo la

sua messa in disarmo tiepido in seguito allo scoppio della pandemia in Cina nel gennaio del 2020. Infatti, quest' altra

nave monfalconese (consegnata nel 2019) era stata concepita per il mercato cinese. La data della ripresa di quest'

ultimo però è ancora ignota e quindi Costa Crociere ha deciso di richiamarla in Europa per utilizzarla la prossima

stagione estiva per crociere tra Grecia e Turchia in partenza da Istanbul. E' previsto quindi un tagliando a due anni

dalla consegna con lavori per prepararla alla nuova stagione, ma non sarà portata in bacino per il classico carenaggio.

Infatti essendo lunga 'fuori tutto' 323 metri, è più lunga della vasca triestina che misura 295 x 56 metri. L' allungamento

del bacino resta quindi una opzione sempre di attualità per attirare ulteriore lavoro, visto la tendenza al gigantismo

delle navi da crociera moderne. Comunque 'Venezia' dovrebbe fungere anche da nave appoggio per i tecnici

The Medi Telegraph

Trieste
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impiegati nel refittig della "Costa Luminosa", ultima delle tre navi arrivate a Trieste. Dopo aver operato tutta la

stagione in Adriatico proprio dal capoluogo giuliano, è stata immessa in bacino dove subirà intensivi lavori di

manutenzione e miglioramento, sia alla parte meccanica che alberghiera. Infatti, essendo stata consegnata dallo

stabilimento Fincantieri di Venezia-Marghera nel 2009, è giunto pure per questa nave panamax il momento di un

importante aggiornamento, anche dopo gli impegnativi giri del mondo degli scorsi anni. Sarà pronta a ripartire da

Savona il prossimo 18 dicembre dopo oltre tre settimane di lavori con un cospicuo investimento da parte di Costa,

questo dimostra quanto la compagnia punti ancora su questa nave da 92 mila tonnellate di stazza lorda.

The Medi Telegraph

Trieste
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Funivie di Savona in liquidazione da gennaio

Savona - È ufficialmente in liquidazione Funivie, società di Italiana Coke che

gestisce i 18 chilometri di teleferica per il trasporto di carbone da Savona alla

cokeria di Cairo Montenotte. Il provvedimento diventerà efficace dal primo

gennaio 2022, ma dopo la decisione del consiglio di amministrazione di ieri,

ora c' è poco più di un mese di tempo per invertire la rotta e garantire il futuro

alla società. Cgil, Cisl e Uil sono già sul piede di guerra: ieri hanno inviato una

richiesta di incontro al ministero delle Infrastrutture e sono pronti allo sciopero.

Dal cda di Funivie spiegano come la scelta è maturata «in ragione della

oggettiva impossibilità di raggiungere l' oggetto sociale». Paolo Cervetti,

amministratore delegato dell' azienda, è stato nominato liquidatore della

società, che impiega 67 persone. La società è andata in crisi dopo che a

novembre 2019 una tempesta ha danneggiato quattro piloni dell' infrastruttura.

Da tempo i sindacati ne chiedono il commissariamento per la rimessa in

attività.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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«Porto, basta con i contrasti, serve una strategia comune»

Genova - E' dal patto della lasagna tra i terminalisti Aldo Spinelli e Giulio Schenone celebrato davanti a Claudio
Burlando che in porto c' è tempesta. Il vento soffia sulle rinfuse, con Spinelli che vorrebbe una robusta proroga della
concessione, e l' Autorità portuale che invece sarebbe orientata per una concentrazione di

Genova - E' dal patto della lasagna tra i terminalisti Aldo Spinelli e Giulio

Schenone celebrato davanti a Claudio Burlando che in porto c' è tempesta. Il

vento soffia sulle rinfuse, con Spinelli che vorrebbe una robusta proroga della

concessione, e l' Autorità portuale che invece sarebbe orientata per una

concentrazione di questo traffico a Savona, per far spazio ai container. La

decisione va per le lunghe, e per questo e altri motivi alcuni terminalisti

accusano le istituzioni di immobilismo (o, nella variante di Burlando, di

pianificare in fretta con il rischio di concretizzare male, cosa che ha fatto

infuriare il sindaco Marco Bucci). C' è poi il fuoco di fila proprio su Psa (il cui

uomo a Genova, per incroci azionari, è Schenone) che ha intascato due

concessioni in porto coronate dal dl Concorrenza che regolarizza la pratica,

fomentando il malumore in tutta la galassia dei terminalisti legati al concorrente

Msc. Umberto Risso, come presidente di Confindustria Genova: da che parte

sta? «Noi rappresentiamo tutte le anime che sono dentro al porto: non solo i

terminal, ma anche armatori, riparazioni navali. Come comprenderà, l'

associazione non può entrare nei casi specifici. Per carità, la dialettica tra

imprese ha fatto e fa parte del confronto in porto, nessuno lo vuole negare. Ma vorremmo provare a uscire dall'

immagine di litigiosità che sta emergendo nelle ultime settimane». E in che modo? In fondo il confronto, anche

acceso, fa parte dell' essere impresa. «Sì, però vorremmo definire una linea precisa di Confindustria: dei punti fermi

da presentare alle istituzioni in un momento fondamentale come questo, dove, non dimentichiamolo, su porto e città

sono pronti a riversarsi i finanziamenti del Piano nazionale di recupero e resilienza così come quelli degli interventi

ancora in corso legati al decreto Genova. Questo lavoro si concretizzerà attraverso un position paper di Confindustria

Genova, che presenteremo tra qualche settimana, e sui cui stanno lavorando i diversi vicepresidenti: Sonia Sandei

sulla parte legata al Pnrr, Beniamino Maltese sulla Blue Economy, e così via». Quali sono i punti più importanti? «Un

primo punto riguarda la multifunzionalità del porto di Genova. Lo scalo deve mantenere e sviluppare tutte le sue

attività: container, riparazioni navali, passeggeri e anche le rinfuse». Ma perché un porto deve avere per forza più

funzioni? Non è meglio razionalizzare gli spazi? «Il principio è semplice. Il porto è una grande impresa: e proprio

come un' impresa, se si trova ad avere un unico cliente rischia di non fare molta strada». Secondo punto. «Le

infrastrutture: e qui il tema della relazione con la città è importante, perché tutto ciò che è in progetto o in costruzione

avrà un impatto concreto. Genova in futuro sarà certamente meno congestionata

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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e si potranno sviluppare forme di mobilità sostenibile, che dovranno integrarsi con i progetti di elettrificazione in

porto. Penso al cold ironing per consentire alle navi di spegnere i motori quando sono ormeggiate, ma anche all'

ultimo miglio ferroviario, che anch' esso dovrà essere elettrificato. E poi ci sono progetti nuovi su cui bisogna

certamente aprire un confronto, per comprenderne l' impatto diretto con le attività portuali». Quali sarebbero? «Il

tunnel subportuale e il Waterfront di Levante. In entrambi i casi, si tratta di opere che si relazioneranno con l' area delle

Riparazioni navali: vogliamo capire quale sarà l' impatto su queste attività. E qui si arriva così all' altro punto, quello

della diga foranea. Pensiamo che l' allargamento del braccio di mare all' ingresso del porto possa aprire alla

possibilità di ampliare la zona delle Riparazioni. E la stessa diga, ovviamente, non dovrebbe essere un semplice

manufatto, ma una struttura sfruttabile per più funzioni, che però non le anticipo perché come le dicevo su questo il

confronto in Confindustria è ancora aperto. Non le nascondo che ci saranno anche dei punti che so già potranno

essere contestati. Nel quadro dell' ampliamento delle aree portuali, un' ipotesi sarebbe quella di riprendere in

considerazione l' ampliamento a Ponente del terminal di Pra'». Un progetto di anni fa che incontrò forti opposizioni in

primis dai residenti. Ma per quale tipo di attività pensa potrà essere destinato? «Come il terminal di Pra', quindi penso

sempre alle attività legate ai container». Lei propone un documento nel quale vuole dare una linea comune di

Confindustria alle istituzioni, che però sono finite nel mirino dei vostri associati per alcune lentezze decisionali. Ignazio

Messina ha fatto l' esempio dei depositi chimici. «Le ho detto che non parlo dei casi specifici, ma le lentezze si

possono comprendere, e non credo che dipendano da questioni di non volontà oppure organizzative. Il problema

molto spesso è la complessità dei problemi, che non devono solo affrontare Toti, Bucci o Signorini. Perché a Roma a

parlare con i ministri ci andiamo anche noi, la Confindustria genovese, quella centrale, la Confitarma con gli armatori.

Queste complessità immagino si presenteranno anche quando avremo la messa a terra dei bandi legati al Pnrr.

Proprio per questo stiamo lavorando a una posizione comune, perché al di là mille contrasti che ci possono essere,

ora abbiamo la necessità di remare tutti nella stessa direzione».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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L' Authority si candida ad avere un ruolo nel processo di dismissione di aree della Marina
Militare

Ufficio stampa

LA SPEZIA - Nel confronto organizzato dalla associazione "La Piazza

Comune" all' Urban Center, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale Mario Sommariva ha spiegato la visione e i progetti

collegati allo sviluppo. Sommariva ha peraltro sottolineato, scegliendolo come

filo conduttore del suo intervento, che lo sviluppo del porto è lo stesso golfo

perché la sfida è, ha ribadito ancora una volta, un nuovo rapporto tra porto e

città, nuovo perché chiamato a superare la frattura tra il mare e il territorio. Il

presidente indicato come meta la visione sostenibile verso il Green Ports

sostenuto da 61 milioni di euro di cui 22 attesi dai progetti presentati in

adesione al bando ministeriale che permetteranno di incrementare fonti

alternative e di mitigare gli effetti nocivi. Risorse che si sommano - ha

preseguito - a quelle per la nuova stazione crocieristica per la quale saranno

investiti 41 milioni di euro attraverso, come è noto, il project financing delle tre

compagnie crocieristiche che scalano il Golfo della Spezia. Saranno poi

realizzati le nuove banchine commerciali a cura di Lsct, il nuovo molo crociere

e l' elettrificazione per 30 milioni di euro attesi dal Pnrr, intrapresa con

decisione la strada della decarbonizzazione. Mario Sommariva ha detto di credere fermamente che lo sviluppo dei

container può essere vinto "non su nuovi spazi a mare, ma sull' intermodalità", arrivando a far viaggiare il 50 per cento

delle merci su rotaia, un obiettivo concreto che si fonda sui risultati di una base concreta visto che già oggi il porto

della Spezia è tra quelli che hanno la percentuale più alta in Italia con il 32 per cento delle merci già su ferrovia. Un

obiettivo che collima con i piani del La Spezia Container Terminal che traguarda la movimentazione annuale di 2

milioni di container: il che vuol dire infatti di salire d 8.500 treni di oggi ai 24 mila all' anno, grazie alla piattaforma

ferroviaria e al retro-porto di Santo Stefano Magra. E ha concluso con una novità che è quella della candidatura dell'

Autorità di Sistema ad essere parte attiva nel processo di riutilizzo civile delle aree dell' Arsenale messe a

disposizione dalla Marina Militare.

Port Logistic Press

La Spezia
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Ravenna, rimosso l' ultimo troncone da 800 tonnellate: canale Piomboni liberato dal relitto
Berkan

Rimosso l' ultimo troncone da 800 tonnellate: Piomboni liberato dal relitto

Berkan Quello che resta del mercantile turco dopo quattro anni in acqua è stato

posizionato su un pontone per essere trasportato a Piombino e demolito L'

ultimo troncone da 800 tonnellate del relitto della motonave Berkan B è stato

rimosso stamani, 20 novembre, dal canale Piomboni al porto di Ravenna. Si

tratta del mercantile turco che affondò parzialmente nel 2017 a ridosso della

banchina della penisola Trattaroli per un errore nella proceduta di demolizione.

Per poter effettuare le complesse operazioni di sollevamento dell' ultimo

troncone, l' azienda Fagioli ha sviluppato una soluzione tecnica che definisce

«probabilmente mai adottata in Italia»: un tiro combinato di tre gru tralicciate

della portata complessiva di 1.750 tonnellate posizionate su un mezzo navale.

Le gru hanno preso carico in modo graduale durante la notte fino al

sollevamento finale e successivo posizionamento, avvenuto durante la

mattinata, su una chiatta oceanica precedentemente allestita. Il pontone inizierà

il suo ultimo viaggio verso il cantiere di demolizione di Piombino. «Il progetto è

stato particolarmente impegnativo dal punto di vista prima ingegneristico e poi

operativo - si legge in un comunicato della Fagioli - anche a causa della differenza riscontrata tra i dati tecnici storici di

riferimento della nave e quelli realmente riscontrati durante le varie attività di progetto». Per l' operazione Fagioli ha

impegnato oltre 40mila ore di lavoro tra ingegneria e tecnici specializzati. «Il recupero del relitto della Berkan B - ha

affermato Fabio Belli, amministratore delegato Fagioli - è stato un' altra impresa unica nel suo genere che ha visto i

tecnici Fagioli protagonisti grazie alla propria indiscussa capacità tecnico-operativa che ha consentito lo svolgimento

dei lavori nel rispetto dei più alti standard di qualità, sicurezza e attenzione all' ambiente». Come noto, attorno all'

affondamento della Berkan è in corso un processo in tribunale che vede imputati il presidente e il segretario dell'

Autorità portuale, Daniele Rossi e Paolo Ferrandino .

Ravenna e Dintorni

Ravenna
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Porto di Ravenna. Intesa tra Autorità Portuale e Sogesid per interventi infrastrutturali e
ambientali -

lbolognesi

L' obiettivo è quello di dare maggiore impulso allo scalo ravennate Accelerare

gli interventi ambientali e infrastrutturali nel porto di Ravenna: con questo

obiettivo è stata sottoscritta un' intesa tra l' Autorità di Sistema portuale del

Mare Adriatico Centro Settentrionale e Sogesid, Società 'in house providing'

dei Ministeri della Transizione Ecologica e delle Infrastrutture e Mobilità

Sostenibili. L' atto, per la durata di tre anni e rinnovabile, consentirà all' Autorità

di mettere in campo Sogesid per una serie di azioni funzionali  al l '

infrastrutturazione portuale, di trasporto marittimo e per le vie d' acqua interne,

ma anche per la bonifica e la riqualificazione ambientale. Attività che serviranno

a dare maggiore impulso allo scalo ravennate, unico in Emilia Romagna e

strategico come fulcro dei flussi commerciali che uniscono l' Italia con il

Mediterraneo orientale e il Mar Nero. In coerenza con gli obiettivi dell' Autorità

guidata dal Presidente Daniele Rossi, Sogesid potrà realizzare, attraverso

successive specifiche convenzioni, attività quali l' aggiornamento e la

realizzazione di piani di caratterizzazione di fondali o aree a terra, di

monitoraggio ambientale e di gestione dei rifiuti, l' espletamento di procedure di

valutazione ambientale, così come lo sviluppo di modelli di flusso, indagini, verifiche della progettazione. La società

potrà inoltre svolgere la direzione dei lavori negli interventi di competenza dell' Autorità e progettarli, svolgendo se

necessario tutti i compiti procedurali per l' affidamento agli operatori economici. Nel programma dell' Autorità Portuale

- come spiega la convenzione - ci sono 'una serie di interventi di grande infrastrutturazione, per i quali si potrà

richiedere il supporto della Sogesid'. Tra questi, nell' ambito del progetto Ravenna Port Hub , 'l' approfondimento dei

canali Candiano e Baiona a -14,5 metri', con la 'realizzazione e gestione di un impianto di trattamento di materiali di

risulta dall' escavo' e 'una stazione di cold ironing a Porto Corsini al servizio del Terminal Crociere'. 'Come già accade

in realtà come Brindisi, Taranto, ma anche Messina e più recentemente Ancona - spiega il Presidente e AD di

Sogesid Carmelo Gallo - la Società affiancherà l' Autorità portuale che gestisce lo strategico scalo emiliano -

romagnolo. L' obiettivo, per quello che ormai è diventato un asset della nostra Società, è accompagnare il percorso di

rilancio infrastrutturale, fissato con grande chiarezza dal Presidente Rossi, con competenze che consentano di

velocizzare le procedure senza disperdere energie e risorse economiche'. Sono referenti delle attività gli ingegneri

Enrico Brugiotti (Dirigente Sogesid) e Fabio Maletti, Direttore Tecnico dell' Autorità.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Italia Nostra Ravenna: porto, dopo 1507 giorni terminato recupero relitto Berkan B

Millecinquecentosette giorni: tanti ne sono trascorsi dal quel 5 ottobre del 2017

quando lo sfortunato cargo turco si spezzò in due per operazioni di

demolizione che anche un bambino avrebbe potuto intendere essere errate. Lo

stesso bambino si sarebbe chiesto tante altre volte quale fine avrebbe potuto

fare quella nave spezzata lasciata in balia degli eventi meteomarini senza che

nessuno muovesse un dito. Oggi riemerge dai fondali dell' antica Pialassa

Piomboni trasformata in discarica l' ultimo blocco della poppa e sale sul

pontone Amt Mariner per l' ultimo viaggio della Berkan B verso Piombino. Nel

mezzo, una vicenda delle più invereconde, diventata la favola della portualità

italiana, e che non val la pena ripercorrere in una giornata lieta come questa. Ci

chiediamo solo perché fu concessionata quella banchina, quando in Italia un

unico cantiere è autorizzato a termini di legge ad effettuare demolizioni navali,

ed un altro, PIM di Piombino, lo è diventato grazie a questa vicenda. Ma

questa è un' altra storia, che continuerà nei prossimi mesi, come nei prossimi

mesi continueranno gli esborsi per le casse pubbliche a conclusione dei lavori -

se resteremo entro i 15 milioni di euro potremo dirci fortunati - e come

continueranno i danni ambientali per il delicato ecosistema della Pialassa. Oggi ringraziamo soltanto tutti coloro che

non si sono voltati dall' altra parte: cittadini, associazioni, esperti che a vario titolo si sono offerti, il Ministero della

Transizione Ecologica ed in particolare il Comandante del RAM Ammiraglio Caligiore giunto a Ravenna per verificare

i lavori dal punto di vista ambientale, qualche raro politico, e tutti coloro che hanno lavorato, in mezzo a decine di

incompetenti, attorno al relitto, per la buona riuscita di questa difficilissima e pericolosa impresa resa quasi

impossibile dalla negligenza ed incapacità di altri. Ma la battaglia è appena iniziata: la discarica Piomboni attende la

bonifica degli altri cinque relitti, e i cittadini non si fermeranno.

ravennawebtv.it

Ravenna
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RAVENNA: Concluse le operazioni di recupero del relitto della motonave Berkan B | FOTO

REDAZIONE

Per il sollevamento dell' ultimo troncone progettata una soluzione tecnica unica

mai adottata in Italia con l' utilizzo combinato di tre gru della portata

complessiva di 1.750 ton. Si sono concluse con successo questa mattina le

operazioni di rimozione del relitto della motonave Berkan B nel porto d i

Ravenna. Per poter effettuare le complesse operazioni di sollevamento dell'

ultimo troncone del relitto, del peso di circa 800 tonnellate, Fagioli, leader

mondiale nell' ingegneria e grandi movimentazioni, ha sviluppato una soluzione

tecnica unica e probabilmente mai adottata in Italia studiando un tiro combinato

di tre gru tralicciate della portata complessiva di 1750 ton posizionate su un

mezzo navale. Le gru hanno preso carico in modo graduale durante la notte

fino al sollevamento finale e successivo posizionamento, avvenuto durante la

mattinata, su una chiatta oceanica precedentemente allestita. Il recupero della

Berkan B è stato realizzato in tutte le sue fasi in piena sicurezza per le

maestranze e per l' ambiente, attraverso l' applicazione dei più alti standard

ingegneristici disponibili sul mercato e delle migliori soluzioni a tutela dell'

ecosistema. Per l' operazioneFagioli ha impegnato oltre 40.000 ore lavoro tra

ingegneria e tecnici specializzati.

Tele Romagna 24

Ravenna
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"Frasca: quale futuro e quali prospettive": il progetto di riqualificazione torna all' aula
Pucci

Dopo le assenze di parte della maggioranza in commissione urbanistica, la

delibera sospesa e rinviata in consiglio comunale su richiesta proprio della

coalizione guidata dal sindaco Tedesco, il ritorno degli atti in commissione, il

futuro della Frasca sarà al centro di un incontro in programma martedì

prossimo alle 17,30 all' aula Pucci. "Frasca: quale futuro e quali prospettive",

questo il tema al centro dell' iniziativa promossa da Palazzo del Pincio. Dopo le

relazioni introduttive dell' architetto Enza Evangelista e dell' ingegnere dell'

Autorità di sistema portuale Maurizio Marini, interverranno il sindaco Ernesto

Tedesco, l' assessore Leonardo Roscioni, il presidente del consiglio comunale

Emanuela Mari ed i gruppi di maggioranza. Sarà l' occasione per calare le carte

sul progetto atteso dai cittadini per vedere finalmente riqualificata quella parte

di litorale tanto cara ai civitavecchiesi. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

sabato 20 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 30

[ § 1 8 5 6 7 9 6 1 § ]

Inaugurato l' evento nautico internazionale di Napoli Navigare, a Posillipo e Mergellina

Aperto sino al 28 novembre. Assessore Cosenza: 'Intervenire subito in aiuto

della nautica' Gennaro Amato: 'Mancano gli ormeggi, servono nuovi Marina'

Napoli- Sole, mare calmo, temperature primaverili e pubblico delle grandi

occasioni hanno caratterizzato l ' inaugurazione del Salone Nautico

Internazionale Navigare di Napoli in corso al circolo Posillipo e al molo Luise a

Mergellina. Ma il problema resta l' assenza di ormeggi per le imbarcazioni da

diporto. 'Inutile immaginare una crescita produttiva, che ci vede regione leader

in Italia per il comparto costruttivo della nautica da diporto tra i 5 e 15 metri - ha

dichiarato Gennaro Amato, presidente di Afina che organizza l' evento - se poi

non abbiamo gli ormeggi. Ogni 10 barche prodotte solo 6 trovano posto nei

marina partenopei, gli altri costretti ad emigrare da una città di mare come la

nostra'. Al taglio del nastro inaugurale presente anche l' assessore alle

Infrastrutture e Lavori Pubblici del Comune di Napoli, Edoardo Cosenza che ha

ammesso: 'Sì, è un problema molto grave non solo per la produttività nautica,

ma anche per l' indotto economico che produce. La nautica da diporto è un

volano per attrarre turismo ricco, di valore, un turismo che viene a spendere a

Napoli. Quindi, non solo ci sono pochi posti, ma sono spesso di scadente qualità e c' è poco posto anche per la

diportistica di lusso e quindi su questo bisogna fare un lavoro molto intenso'. L' evento ha visto in acqua quasi 100

imbarcazioni suddivise tra le due sedi della kermesse: sino a 10 metri di lunghezza al circolo Posillipo, mentre dai 12

metri a salire al Molo Luise di Mergellina. L' accesso gratuito e le prove libere in mare delle barche hanno incentivato l'

adesione dei visitatori che hanno visionato i modelli esposti: Yachts. Al Molo Luise spiccano, per grandezza, l' Evo

R6 (18 mt) e Cranchi con i modelli 60ST (18mt) e il T55 (17 mt), i bellissimi modelli di Azimut Atlantis 45 e Itama 45S.

Presente anche Fiart, con il Seawalker 39 (12.61 mt), e Tornado RIB48 e l' Anvera48, entrambi di 14 metri e 50.

Motoscafi. Al Posillipo il Centro Nautico Marinelli espone due modelli di casa finlandese AXOPAR. Il 22 Spyder (7.12

x 2.23 mt) in vetroresina che, con la sua particolare carena performante, raggiunge una velocità massima di 45 nodi e

il 28 Cabin (9.50 x 2.95 mt) con una comoda cabina 2 posti letto a poppa. Marine System presenta tre modelli:

Bavaria 30, Idea Marine 5.8 Open, che monta in anteprima nazionale il motore 40/70 mega HP Tohatsu e il 58 walker

round. Gozzi. Nel segmento produttivo di grande interesse internazionale spiccano le produzioni di Baia Nautical, con

il suo Venere Relax e Venere 32 piedi, Nautica Esposito con i modelli 38 e 28 Open e l' ormai noto 38Cabin

acquistato da Stefano De Martino ma scelto dall' ex moglie Belen. Cantieri Mimì espone tre modelli: Libeccio WA

9,50 - CAB 9,50 - WA 8,50. Battelli pneumatici. Scelta infinita: dai 12 modelli di Italiamarine, che espone in anteprima

mondiale in mare il nuovo 38 piedi Cabin e il compatto 33 Cabin, ma anche l' intera gamma a partire

Il Nautilus

Napoli
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dal Vulcano 22 piedi, ai nuovi Novamares, con i modelli 31, 25, 23 e 18 piedi. Oromarine espone i modelli S9

Coupè, S11 Coupè e il C38, mentre Sea Prop presenta 7 modelli dal 'piccolo' RIB 19.70, di sei metri e 40, al top di

gamma Confort 33 (9,95mt). Alla giornata inaugurale del Salone, con il classico taglio del nastro, presenti anche il

presidente della CCIAA di Napoli Ciro Fiola, il senatore Francesco Urraro, membro della Commissione Antimafia e

Giustizia del Senato. Tra gli ospiti Flavia Matrisciano, direttrice della Fondazione Santobono Pausilipon e il presidente

dell' istituto di Credito Cooperativo di Napoli e Campania, Amedeo Manzo. Il Navigare Salone Nautico Internazionale

di Napoli, con accesso libero a tutti i visitatori, sarà aperto il sabato e la domenica dalle 10.30 alle 17.00, mentre dal

lunedì al venerdì l' orario sarà dalle 12.30 alle 17.00.

Il Nautilus

Napoli
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"Navigare", a Napoli torna il salone per gli amanti della nautica (VIDEO)

NAPOLI - Due sedi, cento imbarcazioni esposte e la dizione di Internazionale,

queste alcune delle novità della 34ma edizione del Navigare, l' esposizione

nautica con prove libere in mare in programma fino a domenica 28 novembre.

Posillipo e Mergellina ospiteranno dunque il Navigare, Salone Nautico

Internazionale di Napoli che propone agli appassionati del mare, con accesso

libero, di poter provare gratuitamente le imbarcazioni in mare prima di definire l'

acquisto. La nove giorni espositiva organizzata da AFINA - Associazione

Filiera Italiana della Nautica -, dopo due anni di stop causa pandemia, torna con

molte novità. A celebrare l' inaugurazione, la banda musicale dell' Arma dei

Carabinieri che ha accolto, sulle note dell' inno di Mameli, le Autorità che hanno

partecipato al taglio del nastro. Tra gli ospiti l' assessore ai lavori Pubblici del

Comune di Napoli, Edoardo Cosenza, il presidente della Camera di

Commercio di Napoli, Ciro Fiola, il presidente dell' istituto di Credito

Cooperativo di Napoli e Campania, Amedeo Manzo e la dottoressa Flavia

Matrisciano, direttrice Fondazione Santobono Pausilipon. A fare gli onori di

casa il presidente Afina, Gennaro Amato e il presidente del sodalizio

rossoverde, Filippo Parisio. Tra le novità quella della doppia sede. Il CN Posillipo ospiterà nella sua darsena circa 60

imbarcazioni dai 5 a 10 metri, mentre la società internazionale Gruppo Luise, che gestisce il molo di sopraflutto 'Molo

Luise' a Mergellina, accoglierà i modelli dai 12 metri a salire. Stand in darsena e sul molo completeranno l'

esposizione. 'Napoli deve appropriarsi del ruolo che le compete: diventare la capitale espositiva della nautica da

diporto del Mediterraneo - afferma Gennaro Amato, presidente dell' associazione che conta 250 cantieri iscritti -. Per

questo motivo l' appuntamento di marzo prossimo deve assumere una connotazione più importante e consentire all'

intera filiera nautica di presentarsi nel migliore dei modi. Sono felice quindi che l' amico Massimo Luise, manager e

socio di Gruppo Luise, abbia accettato la nostra richiesta, mettendoci a disposizione il tratto di porto di Mergellina

gestito dalla sua società, ed aderendo così ad un progetto che getta le basi per dare a tutti gli amanti della nautica e

del mare la possibilità di avere un' esposizione in acqua'. Per le imbarcazioni, invece, molte le anteprime in mostra a

cominciare dai gommoni, il segmento più atteso dagli amanti del settore nautico, Italiamarine, Novamares,

Oromarine, Sea Prop, per citarne alcune, presenteranno le ultime produttività. Tra i gozzi spiccano i modelli di punta di

Baia Nautical, Cantieri Mimì e Nautica Esposito, mentre per le barche diverse curiosità per Evo, Rio Yachts, Tornado

Yachts e in esposizione anche i bellissimi modelli Azimut, Itama, Fiart e Cranchi. Ma anche esposizione di servizi e

motori marini e accessori non mancheranno al salone. Grazie alla dizione Internazionale il salone diventa anche punto

di riferimento di maggior prestigio. Identità che consente agli espositori di poter ricevere l' interesse di buyers

Napoli Village

Napoli
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esteri e di collocare la città di Napoli tra le leader dei saloni del Mediterraneo. La partnership messa in campo dall'

organizzazione, presieduta da Gennaro Amato, con la Banca di Credito Cooperativo di Napoli consentirà notevoli

vantaggi per gli acquirenti e produttori del settore. Il presidente Amedeo Manzo, anche presidente del Gruppo

campano, ha infatti messo in campo valide azioni di supporto, con agevolazioni di credito e finanziamenti, per l' intero

comparto.

Napoli Village

Napoli
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Porto di Torre Annunziata, l' Amministrazione incontra l' Autorità portuale

Nella mattinata di giovedì il sindaco Ascione, l' assessore al Porto Refuto e il

consigliere comunale Avitabile, hanno incontrato presso la sede di Napoli il

Presidente Andrea Annunziata Nella mattinata di giovedì il sindaco Vincenzo

Ascione, l' assessore al Porto Luisa Refuto e il consigliere comunale Brunone

Avitabile, hanno incontrato presso la sede di Napoli il Presidente dell' Autorità

del Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale Andrea Annunziata. «Nel corso

dell' incontro - spiega il sindaco Ascione - sono stati concertati i prossimi

appuntamenti propedeutici al rilancio e allo sviluppo dello scalo oplontino,

soprattutto alla luce dell' imminente ingresso del porto nell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale. Il clima di collaborazione instauratosi con il

Presidente Annunziata consentirà in tempi brevi la concretizzazione del

progetto di sviluppo legato al porto della nostra città». Riproduzione Riservata.

Stylo 24

Napoli
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SALONE NAUTICO DI PUGLIA - GLI ORGANIZZATORI: E' STATO UN SUCCESSO' -
FISSATE LE DATE PER L' EDIZIONE DEL 2022

L' edizione dello SNIM (Salone Nautico di Puglia) del 2021 è stata un successo

ed ha fatto registrare, sulle banchine nei piazzali del porto turistico 'Marina di

Brindisi', la presenza di almeno 20.000 visitatori, con oltre 150 brand e 100

espositori in rappresentanza delle più affermate aziende nautiche italiane. I dati

sono stati forniti nel corso di una conferenza stampa svoltasi presso la Camera

di Commercio, alla presenza del Presidente dello SNIM Giuseppe Meo, dell'

Assessore allo Sport del Comune di Brindisi Oreste Pinto, del Presidente del

Distretto regionale della Nautica Giuseppe Danese, del commissario della

Camera di Commercio Antonio D' Amore, della dott.ssa Maria Di Filippo dell'

Autorità di Sistema Portuale e del Comandante della Capitaneria di Porto

Fabrizio Coke. Posti in risalto dai partecipanti i risvolti positivi determinati dall'

evento fieristico nautico, attraverso cui Brindisi ha potuto riaffermare il suo

ruolo centrale nella nautica da diporto pugliese. A tal proposito, Danese ha

confermato, a nome della Regione Puglia, l' interesse dell' ente ad avere un

ruolo decisamente più importante, affiancando gli organizzatori per la

realizzazione del Salone Nautico di Puglia che nel 2022 - così come

ufficializzato nel corso della conferenza stampa - si svolgerà dal 12 al 16 ottobre 2022. 'Quest' anno lo SNIM ha fatto

registrare dati-record - ha affermato Meo - che collocano questo evento tra i più importanti del Mezzogiorno nel

settore nautico. Basti pensare che, oltre alle presenze, i nostri canali social hanno totalizzato più di un milione di

contatti, mentre molti dei convegni realizzati nei giorni del Salone sono stati seguiti anche in streaming da centinaia di

addetti ai lavori. Ampio spazio, poi, ha rivestito la formazione, grazie anche alla presenza dell' assessore regionale al

ramo Sebastiano Leo, mentre con l' assessore regionale allo Sviluppo Economico Alessandro Delli Noci si sono

registrati momenti di confronto interessante sulle prospettive di sviluppo di questo comparto. Gli impegni assunti dal

Presidente Emiliano durante la cerimonia inaugurale, in ogni caso, rappresentano uno stimolo ad andare avanti, nella

consapevolezza di avere al nostro fianco le istituzioni locali e regionali'.

Il Nautilus

Brindisi



 

sabato 20 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 36

[ § 1 8 5 6 7 9 6 4 § ]

Caronte&Tourist: "Trasporto isole minori, bandi irragionevoli. Rischio licenziamento
collettivo"

Redazione

La compagnia: "Decisione sofferta ma continueremo a garantire il servizio fino

al 31 dicembre 2021" Messina - Il gruppo Caronte&Tourist ha deciso di non

partecipare alle gare bandite dalla Regione Sicilia per i servizi integrativi di

trasporto pubblico locale marittimo, quelli con le isole minori, presentando al

TAR un ricorso per le 'anomalie' di alcuni passaggi, definiti 'irragionevoli', delle

stesse gare. 'Ci riferiamo in particolare ai vincoli per l' età massima del naviglio,

evidentemente escludenti per i noti requisiti anagrafici della nostra flotta; alla

generalizzata riduzione della base d' asta; ai maggiori oneri legati alla

previsione dei costi operativi indeducibili; all' inasprimento delle penali per

mancata sostituzione del naviglio fuori servizio entro le 96 ore - tali da

vanificare in questi casi, tutt' altro che infrequenti e/o improbabili, la redditività

prevista - e alla peculiare parametrizzazione del margine di remunerazione

contrattuale massimo cui l' esercente può aspirare, che lo rende del tutto

inadeguato rispetto al rischio d' impresa cui esso si sottopone. In altre parole,

non si garantisce un margine di profitto ma si preannuncia una perdita quasi

certa', spiega Tiziano Minuti, responsabile del personale e della comunicazione

del Gruppo Caronte & Tourist. . ( Tiziano Minuti , responsabile del personale e della comunicazione del gruppo ) Su

una delle 'caratteristiche escludenti', il gruppo Caronte & Tourist ha comunque presentato ricorso al TAR. 'Come

contrattualmente previsto, continueremo a garantire il servizio fino al 31 dicembre 2021 . Nelle more, tuttavia, non

possiamo esimerci dall' avviare le procedure di licenziamento collettivo del personale fino a oggi impiegato sulle tratte

oggetto di gara', conclude Minuti.

Ship Mag

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Monti: 'Oggi più che mai servirebbe l' autorevolezza di Francesco Nerli'

Emmanuele Gerboni

In vista del nostro evento, il presidente dell' AdSP Mare Sicilia Orientale: 'Ha

lasciato impronta importante" Genova - 'Francesco Nerli è stato il padre nobile

della legge di riforma 84/94, quella che porta il suo nome e che ha traghettato

nella modernità la portualità italiana, rivoluzionandola', spiega il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale Pasqualino Monti. In

vista dell' evento del 29 novembre a Roma organizzato da Shipmag per

ricordare Nerli ad un anno dalla sua scomparsa le parole di Monti hanno un

significato importantissimo: ' Quello portuale è un settore che conserverà

sempre, tra le sue pagine più incisive, l' impronta che lui seppe dargli da

presidente di Assoporti, l' associazione che volle fortemente, che rese forte

con la sua autorevolezza di gran conoscitore sia della macchina amministrativa

e portuale che di quella politica, e che difese quando proprio la politica voleva

ridimensionarla. Ricordo un uomo mai banale, ironico e divertente, ma anche

graffiante all' occorrenza, di rara intelligenza, talento politico, fermezza di idee,

senso delle istituzioni, capacità di raddrizzare le situazioni più compromesse e

di difendere la funzione e il ruolo del pubblico nella portualità. Poi il sospetto,

che è una forma di condanna, ha segnato la sua vita. Professionale e personale, come accade quando si è innocenti.

La giustizia in Italia ha i suoi tempi: negli otto lunghi anni - quelli trascorsi dall' accusa alla sentenza di totale estraneità,

anni in cui si fece ciò che mai si sarebbe dovuto fare, cioè mettere in dubbio la sua dirittura morale - la sua ironia non

riuscì a prendere il sopravvento per ignorare, cancellare, superare tutta la negatività sofferta'. E poi aggiunge: 'Un suo

ricordo non può che essere attraversato dalla nostalgia: oggi più che mai servirebbe un Francesco Nerli, servirebbero

la sua forza e la sua autorevolezza per affrontare le onde alte tra le quali nuotiamo quotidianamente e per opporsi a

chi pensa di poter depotenziare le nostre Autorità'.

Ship Mag

Palermo, Termini Imerese


